POLITICHE PER LA TUTELA MATERNO INFANTILE Incontri del 16 e del 23/03/2006
Rilevazione delle Attività
SOSTEGNO ALLA MATERNITA’
	SOGGETTO
	ATTIVITA’- SERVIZI- RISORSE

	CISS
	Servizio Sociale Professionale: councelling, informazioni, lavoro in rete con Servizi Sanitari di base e/o specialistici (pediatria, ginecologia, consultori, NPI), sostegno alle relazioni interpersonali, progetto di intervento in situazioni di disagio con la possibilità di coinvolgimento dell’Autorità Giudiziaria;
Interventi di supporto economico : mirati (contributo alla natalità, supporto econ. al nucleo famigliare), indiretti (collaborazioni con Comuni per pagamento servizi scolastici)
Assistenza Educativa e Domiciliare Territoriale: nuclei in difficoltà per sostegno nella gestione del bimbo nella genitorialità e controllo di adeguatezza genitoriale;

Segnalazione Autorità Giudiziaria: situazioni particolarmente compromesse con definizione di un progetto di intervento per il quale si richiede all’Autorità Giudiziaria competente un adeguato sostegno prescrittivi

Servizi di Affiancamento: Affido Familiare e Professionale, inserimento in strutture madre/bambino; gestione di spazi neutri;

Sostegno di percorsi adottivi e di affidamento

	Comm. Pari Opportunità
	Progetto Madre Segreta: percorso per consulenza a donne in gravidanza, orientamento verso le strutture e sul diritto di non riconoscimento
Percorsi di informazione corretta. Rispetto ad aiuti e sostegni anche attraverso momenti pubblici (convegni);

	Scuole Materne
	Sostegno alla Maternità: attraverso le proprie funzioni istituzionali con interventi educativi e di socializzazione, lavoro sulla relazione madre/bambino attraverso l’inserimento;

	E.S.O.M.
	-

	Coop. Insieme
	Casa delle Donne: comunità madre/bambino con progetti di osservazione e/o riabilitativi a seconda della disposizione dell’Autorità Giudiziaria
Educativa Territoriale e sostegno alla maternità e alla genitorialità a domicilio;
Appartamento a bassa soglia di seconda accoglienza per donne che cominciano percorsi di autonomia

	Casa Letizia
	Comunità madre/bambino: accompagnamento delle donne in gravidanza alla nascita attraverso i sostegni necessari, anche con il supporto di Nido e Materna vicini alla struttura;

	Centri VCO
	Accompagnamento dei genitori: in un percorso di relazione con un bimbo con difficoltà
Accoglienza globale del bimbo: controlli medici e fisioterapici

Appoggio ai genitori: elaborazione lutto nascita di un bimbo con difficoltà

Psicomotricità e logopedia

Lavoro terapeutico: specifico sul bambino

Lavoro su bimbi prematuri o con problemi neurologici;

	Coop. Alekos
	Promozione agio e aggregazione: nei bimbi piccoli attraverso il gioco e la gestione di Ludobus

	Tribunale Diritti Malato
	Sportello: raccolta denunce e segnalazioni
Cittadinanza Attiva: chiamare ogni singolo ad essere attivo
Monitoraggi: di concerto e per conto dell’ASL o su propria richiesta
Richiedere attivazione nuovi servizi: possibilità di partorire in più di una sede ospedaliera

Costituzione Consulta Sanitaria: per condividere decisioni importanti per il territorio al fine di fare scelte trasparenti e su reali esigenze;



	Alternativa A
	Attività di sostegno psicologico per il ruolo materno
Progetto impronte: corso preparatorio al parto con il coinvolgimento del padre, formazione di gruppi di mutuo aiuto
Sostegno a domicilio: rivolto alla nascita e alla fase dell’allattamento

Percorsi di formazione e informazione sulla genitorialità


Rilevazione dei Bisogni
	SOGGETTO
	BISOGNI

	Consorzi
	Reti informali a sostegno della famiglia
Formazione e informazione alle coppie sulla nascita

Integrazione donne straniere nella rete dei servizi

	Centri VCO
	Sostegno alle coppie (nell’ottica che i padri sono i più deboli)
Incrementare il numero di nidi e la loro diffusione sul territorio

	Pari Opportunità
	Procreazione responsabile
Sostegno alle coppie e preparazione al parto (anche i padri)

Informazione su diritti e doveri della madre (non riconoscimento)

Supporto nei casi di depressione post partum

	Scuola Mat. Henfrey
	Abbassare i costi dei nidi
Maggiori informazioni su un uso più corretto dei nidi

	ESOM
	Sostegno psicologico alla coppia anche dopo la nascita
Sostegno economico alle donne in difficoltà per poter stare con il figlio

Formazione genitoriale di tipo pedagogico

	Alternativa A
	Sostegno alla coppia pre e post nascita
Formazione alla coppia e in orari fruibili da chi lavora

	Coop. Insieme
	Maggiori connessioni nella rete dei servizi
Casa e lavoro nelle donne che attivano percorsi di autonomia

	Casa Letizia
	Casa e lavoro nelle donne che attivano percorsi di autonomia
Formazione all’accoglienza e al rispetto per operatori di servizi sanitari e sociali

	La Coccinella
	Asili nido con contribuzione pubblica

	Coop. Alekos
	Laboratori cittadinanza
Asili nido per piccole comunità con minori regolamentazioni

	Trib. Diritti Malato
	Informazione e divulgazione

	CFP Formont
	Bisogni economici e materiali concreti
Necessità di contrastare la povertà culturale che porta disorientamento e isolamento


Definizione di alcune proposte
Tra i bisogni maggiormente indicati troviamo:
1. Sostegno formativo, informativo, pedagogico, psicologico anche di tipo solidale di mutuo aiuto alla madre e alla coppia prima e dopo il parto;

2. Implementazione del numero di asili nido e migliore distribuzione sul territorio;
3. Sostegno materiale

4. Attivazione di reti di solidarietà e di integrazione di servizi.

Per motivi di tempo si è riusciti a rispondere solo ai primi due bisogni:
Proposte al bisogno 1.

L’esigenza è quella di poter avere un unico luogo in grado di fornire un servizio così differenziato e articolato, dove è compito di chi accoglie leggere il bisogno e tarare la risposta (sostegno formativo piuttosto che pedagogico o psicologico).
Il posto che è stato individuato dal tavolo come istituzionalmente più adatto a ricoprire questo ruolo è il Consultorio. Molte, però, sono le osservazioni evidenziate rispetto al fatto che attualmente il Consultorio sia stato svuotato dei significati e delle valenze che lo avevano connotato ai tempi della sua attivazione, minandone l’efficacia e mettendone in dubbio persino l’utilità. Si propone, quindi, un consultorio “diverso” con una dimensione non soltanto ambulatoriale, ma legata anche alla domiciliarità e dove, ad esempio, è possibile trovare i medici che ora lavorano soltanto in reparto. Un Consultorio radicato nel territorio che si propone come accentratore di risorse, come veicolatore di stimoli e attivatore di reti.
Si propone, inoltre, un lavoro di Comunità attraverso un percorso di ricerca- azione con il quale si possano coinvolgere le madri di uno stesso quartiere o area territoriale per ottenere momenti di scambio e confronto utili per attivare reti di solidarietà sociale, momenti di formazione e crescita, ma anche per sollevare esigenze, bisogni e proposte che possano sostenere e orientare le scelte politiche degli amministratori pubblici.
Proposte al bisogno 2.

 I costi elevati delle rette dei nidi hanno portato i partecipanti del Tavolo a proporre l’apertura di nuovi nidi pubblici pur nella consapevolezza che, a causa delle ingenti risorse che gli Enti dovrebbero mettere in campo, si tratta di un obiettivo di difficile realizzazione.
In alternativa diventa opportuno sostenere l’apertura di nidi privati alternativi, come ad esempio i nidi famiglia (D.G.R. 29/12/2004 n° 48-14482). Questo sostegno potrebbe avvenire attraverso una compartecipazione economica degli Enti locali che implicherebbe comunque una spesa molto minore rispetto a quella relativa all’apertura di un Nido Comunale. Questa apertura dovrebbe essere, inoltre, sostenuta da una maggiore flessibilità delle normative che la regolano sia rispetto ai requisiti necessari, sia rispetto all’individuazione degli stessi requisiti che non può prescindere da una preventiva lettura delle esigenze che un territorio come il nostro esprime.
